
 

 

COMUNE DI PIOMBINO DESE 

PROVINCIA DI PADOVA  

   

 

ORIGINALE 

 

DETERMINAZIONE  N. 123  DEL  20/04/2023 

 

Oggetto: 1. DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 

WALT DISNEY FINALIZZATA ALLA CREAZIONE DI NUOVI POSTI E DI UN 

POLO D'INFANZIA - CUP B42C22000220006 – 2. REALIZZAZIONE NUOVO 

ASILO NIDO COMUNALE INSERITO NEL NUOVO POLO DI INFANZIA DEL 

COMUNE DI PIOMBINO DESE - CUP B45E22000320006 - PROGETTO 

FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU - PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.1. - 

VALIDAZIONE ATTO DI VERIFICA PREVENTIVA DEL PROGETTO DI 

FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA. 

 

 

SERVIZI TECNICI 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

RICHIAMATO l’avviso pubblico n. 48047 del 2/12/2021 del MIUR per la realizzazione di strutture 

da destinare ad asili nido e scuole di infanzia, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 4 – 

Istruzione e ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università – Investimento 1.1: “piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU; 

 

ATTESO che: 

- il Comune di Piombino Dese in relazione a detto avviso pubblico ha presentato due 

candidature; 

- con decreto n. 74 del 26.10.2022 il Direttore Generale del Ministero dell’Istruzione ha 

comunicato l’avvenuto finanziamento di entrambe le candidature, aventi per titolo: 

1. DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA WALT 

DISNEY FINALIZZATA ALLA CREAZIONE DI NUOVI POSTI E DI UN POLO 

D'INFANZIA - CUP B42C22000220006; 

2. REALIZZAZIONE NUOVO ASILO NIDO COMUNALE INSERITO NEL NUOVO 

POLO DI INFANZIA DEL COMUNE DI PIOMBINO DESE - CUP B45E22000320006; 

 

EVIDENZIATO che è intenzione del Comune di Piombino Dese realizzare un polo d’infanzia in 

cui i servizi per la fascia di età 0 – 2 anni (asilo nido) e per la fascia 3 – 5 anni (scuola d’infanzia) 

siano integrati in un unico edificio al fine di sfruttare i vantaggi che tale soluzione presenta, e che 

pertanto si è dato avvio ad una progettazione unitaria che riunisca entrambi i finanziamenti; 

 

DATO ATTO che l’incarico di redazione del progetto di fattibilità tecnico economica (P.F.T.E.) è 

stato affidato allo studio Architetti Dal Corso e Scapin C.F.-P.IVA 02606610273 con sede a Santa 

Maria di Sala (VE) in via Montesanto 9/A, giuste determinazioni di affidamento nn. 411 e 412 del 

22.12.2022; 



  

 

 

ATTESO che il progetto di fattibilità tecnico economica, revisione 00, è stato consegnato al 

protocollo del Comune in data 03.04.2023 e registrato con il n. 4236, da parte dello Studio di 

progettazione desARCHI, con sede in Via Montesanto n. 9/A a Santa Maria di Sala (VE); 

 

VISTA la richiesta di integrazioni formulata a seguito della verifica del progetto da parte 

dell’ufficio tecnico della stazione appaltante, inviata con prot. n. 4622 del 13.04.2023; 

 

ATTESO che il progetto di fattibilità tecnico economica, revisione 01, è stato consegnato al 

protocollo del Comune in data 20.04.2023 e registrato con i n. 4907 e 4908, da parte dello Studio di 

progettazione desARCHI, con sede in Via Montesanto n. 9/A a Santa Maria di Sala (VE); 

 

RICHIAMATE: 

- le disposizioni sulla verifica preventiva del progetto di fattibilità tecnico economica, contenute 

nel Codice dei contratti di cui D.Lgs. 18.04..2016 n. 50 ed in particolare nell’art. 26 (Verifica 

preventiva alla progettazione) che disciplina, appunto, la verifica preventiva (vale a dire prima 

dell’inizio delle procedure di affidamento) della progettazione; 

- le disposizioni del comma 1, del medesimo art. 26 (come modificato dall’articolo 16, comma 1, 

lettera b) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56) "La stazione appaltante, nei contratti relativi ai 

lavori, verifica la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, 

nonché la loro conformità alla normativa vigente"; 

- infine, le disposizioni del comma 8 sempre dell’art. 26 “La validazione del progetto posto a 

base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La validazione è sottoscritta dal 

responsabile del procedimento e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del soggetto 

preposto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni del progettista. Il bando e la lettera di 

invito per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del 

progetto posto a base di gara”; 

 

VISTE a tale proposito le linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

«Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 

Aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

 

DATO ATTO che la verifica del P.F.T.E. è una attività tecnico amministrativa, istruttoria e di 

controllo che è stata svolta dall’Ufficio Tecnico della Stazione Appaltante e che è stata effettuata e 

conclusa positivamente in data 20.04.2023, come risulta dall’atto di verifica, allegato sub. A), 

redatto e sottoscritto dal personale dell’Ufficio Tecnico Comunale, intervenuto a tale processo; 

 

VISTO il menzionato atto di verifica del progetto di fattibilità tecnico economica, acquisito agli atti 

e ritenutolo meritevole di validazione; 

 

CONSIDERATO: 

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 31/01/2023, resa immediatamente 

eseguibile, è stato approvato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 2023-2025; 

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 124 del 19/07/2018, resa immediatamente 

eseguibile, è stato approvato il Patto di Integrità in attuazione del paragrafo 6.8 della parte II^ del 

P.T.P.C. 2018-2020;  

 

ATTESTATO, ai sensi dell’art. 1, comma 41 della L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e del vigente 

codice comunale di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato dal Comune di Piombino 



  

 

Dese con delibera di Giunta Comunale n. 168/2021, di non essere in conflitto d’interessi riguardo al 

presente provvedimento; 

 

VISTE le seguenti deliberazioni: 

- di Consiglio comunale n. 4 del 31/01/2023, resa immediatamente eseguibile, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2023-2025 con relativi allegati; 

- di Giunta Comunale n. 24 del 09/02/2023, resa immediatamente eseguibile, con la quale è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione finanziario 2023-2025; 

 

VISTO il “Regolamento comunale di contabilità” approvato con delibera di C.C. nr. 27 del 

28/07/2016 e modificato con delibera di C.C. nr. 17 del 30/07/2018; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento rispetta gli indirizzi politico-amministrativi impartiti 

dalla Giunta Comunale; 

 

DETERMINA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si 

intendono completamente richiamate in questo dispositivo. 

2. di dare atto che si è ottemperato alle disposizioni sulla verifica del progetto di fattibilità tecnico 

economica dell’opera pubblica in parola, così come previsto dal Codice dei contratti di 

cui D.Lgs. n. 50/2016 ed in particolare nell’art. 26 commi 1 e 8. 

3. di validare l’atto di verifica, allegato sub. A), del progetto di fattibilità tecnico economica 

dell’opera in parola, redatto e sottoscritto dal personale dell’Ufficio Tecnico della Stazione 

Appaltante intervenuto a tale processo. 

 

 

Con la sottoscrizione del presente provvedimento si appone parere favorevole ai sensi dell’art. 

147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, in merito alla regolarità tecnica e correttezza 

dell’azione amministrativa. 

 

Piombino Dese, 20/04/2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

SERVIZI TECNICI 

 SARTOREL ENRICO / ArubaPEC S.p.A. 

 


